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UDINE.DovevaesserciancheBeppinoEnglaro,primadipersona
epoiconuninterventoindirettatelefonica,maallafinehapreferito
rimanere vicino al capezzale di sua figlia Eluana com’è abituato a
fare da più di 16 anni. Perché negli ultimi giorni Eluana sembrava
veramente a un passo dalla morte. A tenerla in vita è un sondino
naso-gastrico.Edèproprioperpermettereaimedicidiinterrompere
questo trattamento che si sta battendo l’Associazione Coscioni.

Per fare chiarezza sui temi
della «ricerca scientifica nega-
ta e sulle decisioni di fine vita
impediteinun’Italiatra libertà
e dogmi», la Cellula Coscioni
del Fvg ha organizzato ieri a
Udineilconvegno“Ilfuturodel-
laricercaedellelibertàdiscel-
ta”.

Nel corso del dibattito sono
stati consegnati anche alcuni
modellidel testamento biologi-
co, ma la presidente dell’Asso-
ciazione, Maria Antonietta Fa-
rina Coscioni, prima radicale e
ora deputata nella fila del Pd,
ha messo in guardia sulla pro-
postadileggechepotrebbearri-
vare dall’attuale maggioranza
di governo.

«Perché il testamento biolo-
gico diventi uno strumento in
più per l’autodeterminazione
della persona e per affermare i
diritti umani e civili dei malati
edeidisabili – ha sottolineato –
ènecessariochevenganoprevi-
sti tre elementi fondamentali.
Primadituttolaprevalenzadel-
la volontà del malato rispetto a
quella del medico, poi la pre-
senza di un fiduciario con un
ruolo forte e infine la possibili-
tà di sospendere l’alimentazio-
neel’idratazionetramitesondi-
no poiché si tratta a tutti gli ef-
fetti di un trattamento medi-
co».

A parere della vedova di Lu-

ca Coscioni, leader radicale
mancato nel 2006 a 38 anni do-
po aver lottato a lungo con la
sclerosi laterale amiotrofica, il
rischioèinfattiquelloche«pas-
si una legge sul testamento bio-
logicoincuilavolontàdelleper-
sone venga messa ancor più in

secondo piano». Due, in parti-
colare i nodi da sciogliere. «Se
unanorma–sostiene–prevede
che il medico abbia comunque
l’ultima parola in scienza e co-
scienza,alloranonhasenso.Co-
sì come non ha senso vietare
l’interruzionedell’alimentazio-

ne attraverso la sondina rite-
nendo che quello non sia un
trattamento medico».

Anche secondo Mario Ric-
cio, l’anestesista che ha aiutato
Piergiorgio Welby a morire, c’è
ilrischiodiarrivareaunalegge
sul testamento biologico che in
realtàsaràcontroiltestamento
biologico.«Inquelcaso–assicu-
ra – sarà inevitabile il ricorso
alla Corte costituzionale».

Per raccontare la sua espe-
rienzadimedicoaccantoaWel-
by, Riccio ha scritto anche un
libro cui racconta come ha ma-
turatoladecisionediinterrom-
pere il trattamento. «L’ho fatto
– spiega - spinto dal mio dovere
di medico».

Sul palco ieri è intervenuta
anche Mina Welby, moglie di
Piergiorgio Welby, morto dopo
una lunga malattia terminale
nel2006.«Nonsipuòsequestra-
reunapersonaetenerlaprigio-
nieracontro lasuavolontà –so-

stiene -, ognuno di noi ha
un’idea diversa di quella che
può essere una vita dignitosa.
Non siamo tutti uguali, abbia-
moreligionidiverse,estrazioni
sociali e culture diverse, ma il
rispetto per il dolore è un dirit-
to di tutti, che non può essere
calpestato».

Nel corso del dibattito orga-
nizzato dal presidente della
Cullula Coscioni Fvg, Luca Os-
so insieme al radicale Valter
Beltramini, sono intervenuti
ancheil presidente dell’ordine
dei medici, Luigi Conte, il do-
centedi biotecnologie,France-
sco Ciurcio, il medico Claudio
Lucas, il notaio Tania Andrioli,
l’avvocato Stefano Venturini, il
segretario regionale del Pd,
BrunoZvech,l’assessoredelco-
mune di Udine, Lorenzo Croat-
tini, il segretario dei Socialisti
Franco Giunchi e il presidente
diRadicali italiani,BrunoMel-
lano.

Cristian Rigo

Il movente dell’aggressione il possesso dell’abitazione in caso di separazione
I complici della moglie sono una donna di origine meridionale e un albanese

Perugia, il pm: ergastolo per Rudy Guede
L’accusa chiede anche il rinvio a giudizio di Amanda Knox e Sollecito

ROMA. Vendesi immobili
di prestigio: la sede dell’am-
basciata americana a Roma
elaFao.Non èun filmdiTo-
tò, ma chi ha messo in piedi
laclamorosatruffadeveesse-
reunammiratoredelprinci-
pe dei comici, che in To-
tòTruffa nel 1962 cercava di
vendere laFontana di Trevi.

Eraprobabilmenteunam-
miratore di Totò e delle sue
strategie di “abile vendito-
re” un truffatore internazio-
nale tedesco, che aveva pro-
posto l'acquisto oltre che di
due centri commerciali, an-
che del palazzo dell'amba-

sciata americana, in via Ve-
neto,e quello che è sededel-
la Fao, a piazza di porta Ca-
pena,aRoma,aunimprendi-
tore del suo paese.

Si tratta di Wolfang Kroll
di 57 anni, che gli agenti del-
la squadra mobile romana
hanno arrestato in esecuzio-
ne di un mandato di arresto
europeo,richiestodallaGer-

mania per truffa aggravata e
uso di documenti falsi.

Ilpersonaggio, che era già
conosciuto a Roma come
truffatore internazionale, lo
scorso settembre era stato
denunciato in stato di liber-
tà,sempredallasquadramo-
bile, per una truffa miliona-
ria in danno di un imprendi-
tore tedesco residente nel

Principato di Monaco. Si era
infatti accertato che a un in-
termediarionelcampodelle
compravendite immobiliari
diunasocietàconsedeaMo-
naco, Kroll aveva prima pro-
postoilmandatoinesclusiva
per la vendita immobiliare
deicentricommerciali«Por-
te di Roma» e di quello «Au-
chan» di Cesano Boscone
(Milano), ottenendo in cam-
bioeuro650.000.Ilpassosuc-
cessivo era stata l'esclusiva
perlavenditadialtridueim-
mobili di prestigio, ovvero
l'Ambasciata Americana e la
Fao.

Mina Welby,
vedova di
Piergiorgio,
vittima di una
malattia
terminale
e aiutato
a morire
nel 2006

Ci sarebbe stato insomma
un accordo tra Giuliana De
Nigris,lamogliediLorenzet-
ti che mercoledì sera ha ri-
chiesto l’intervento del 118 e
dettodiavertrovatoilmarito
senzavitanelsalottoinunla-
godi sangue dopoessere rin-
casata poco prima delle 23, e
Rosa Rambetti e Fation
Rexeti(leidioriginemeridio-
nale, lui albanese) i due gio-
vani ex vicini di casa della
coppia che, come la moglie

della vittima, si trovano da
giovedì in carcere in stato di
fermo.

L’ipotesi di un’azione an-
dataal di là diquanto“piani-
ficato” pare dunque potersi
consolidare ulteriormente
comeunadellepiùverosimi-
liperdareunsensoaunomi-
cidiocherestaancorainbuo-
na parte avvolto nel mistero.
Non un assassinio premedi-
tato,dunque,maunblitzaca-
sadiLorenzettiperdargli,co-
me detto, “una bella lezio-
ne”.

Aforniretalechiavedilet-
turasonostateevidentemen-
te le dichiarazioni della De
Nigris, l’unica che fino a ora
haapertoboccacongliinqui-
renti, visto che gli altri due si
sono avvalsi della facoltà di
non rispondere. Forse a bre-
ve saranno proprio loro a
spiegare la natura del rap-
porto che è intercorso con la
signora Lorenzetti.

La vita matrimoniale di
Giuliana – su questo le testi-
monianzesonounanimi–era
un vero inferno. Eppure lei
aveva resistito, forse perché
nonpoteva permettersi di se-
pararsi visto che economica-
mente non era del tutto indi-
pendente, forse perché era
riuscitaacostruirsiunequili-
brio personale basato su ele-
menti certi quali l’arte, la pit-

tura, il lavoro, gliamicisu cui
sapevadipotercontare.Cosa
puòesseresuccesso,dunque,
che ha minato questo equili-
brio?Suqualibasisipuòipo-
tizzare, come vien fatto, un
ruolodi“mandante”daparte
della donna, che avrebbe in-
gaggiato i due giovani amici
ed ex vicini (forse fornendo
anche loro le chiavi dell’ap-
partamento) per tendere un
agguato al marito, sfociato
nell’omicidio nella casa di

viaGramsci?Èpos-
sibilecheirappor-
ti, già sfilacciati,
già rovinati da di-
scussionie liti, sia-
no ulteriormente
peggioratiinsegui-

to alla nascita del bimbo che
Lorenzetti ha avuto quattro
annifadaun’altradonna.Na-
scitacheavrebbeinfluitosul-
la decisione dell’uomo, in ca-
so di separazione, di volere
per sé l’appartamento. Ma la
casa– che, sembra, il bimboe
l’altra donna frequentassero
– era uno degli obiettivi an-
che di Giuliana, che aveva
preso in considerazione la
possibilità di separarsi, ma
che appunto avrebbe voluto
continuare a vivere in via
Gramsci. Discussioni conti-
nuepotrebberoavereindotto
nella donna la voglia di con-
vincere, in “qualche modo”,
l’uomo. Sarebbe maturata in
questo clima la strana amici-
ziatraGiulianaDeNigriscon
Rosa Rambetti e Fation
Rexeti,quest’ultimogiàcoin-
voltoinun’indaginepertraffi-
co di clandestini, suoi vicini
di casa dallo scorso aprile.

Giulianapotrebbeaverini-
ziato a confidarsi anche con
loro, che oltretutto con Lo-
renzettiavevanounrapporto
piuttosto litigioso per motivi
diversi. Si sarebbe creata
una certa solidarietà, in cui
sarebbe maturata l’idea di
dare una lezione all’uomo.
Che, almeno secondo Giulia-
nasisarebbedovutalimitare
a uno spavento, forse un pe-
staggio.

Lorenzetti è stato ucciso per 600 euro
Questa la somma promessa a due ex vicini di casa. Ma doveva essere solo una “lezione”
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Roma, il re delle truffe tenta
di vendere l’ambasciata Usa

Presente la vedova Welby, mentre ha dato forfait il padre di Eluana Englaro, che all’ultimo ha preferito rimanere a Lecco vicino alla figlia

«Vogliono snaturare il testamento biologico»
La Coscioni a Udine: il governo vuole una legge che non riconoscerebbe la volontà del paziente

Giuliana
De Nigris
ed Eriberto
Lorenzetti

L’OMICIDIO MEREDITHGORIZIA. Seicento euro per commissionare un “semplice” pe-
staggio, per dare una “lezione” a quel marito che per anni l’aveva
costrettaa sopportaretradimenti e umiliazioni. Maqualcosa è anda-
to storto: forse una reazione inattesa e veemente della vittima, il
coltello da cucina a portata di mano e poi i fendenti, uno alla gola
mortale.Questa laricostruzione dell’omicidio diEribertoLorenzet-
ti, 63 anni, direttore dell’Inpdap di Gorizia trovato morto nella sua
abitazioneinviaGramsciaTurriaconellatardaseratadimercoledì.

IL DELITTO
DI GORIZIA

Le ipotesi investigative si basano
sulle dichiarazioni della pittrice:

gli altri due fermati tacciono

PERUGIA. Uccisa perché
non voleva partecipare all’or-
gia. Questa la motivazione che,
secondo l’accusa, ha spinto Ru-
dy Guede, Amanda Knox e il
suoexfidanzatoRaffaeleSolle-
cito, ad ammazzare Meredith
Kercher.IerilaProcuradiPeru-
gia ha chiesto il massimo della
pena per Guede: ergastolo.
Metzè stataaccoltellataallago-
la da Amanda, mentre Rudy
abusava della ragazza usando
lemaninellepartiintime,econ-
temporaneamente Raffaele la
teneva ferma di lato.

«Massacrataperchénonvole-
vapartecipareaparticolarigio-
chisessualidigruppo»,hadetto
il pm Giuliano Mignini, che ha
chiesto il rinvio a giudizio per i
due ex fidanzati. Nonostante il
processo nei confronti di Rudy
si svolga con il rito abbreviato

(che prevede uno "sconto" per
l’imputato), i pubblici ministeri
hanno voluto chiedere la pena
massima.

I tre imputati per l’omicidio
della studentessa inglese, ucci-
sa la sera del primo novembre
di un anno fa, si sono sempre
dichiarati estranei al delitto.

Ma nell’udienza di ieri, l’ac-
cusa,concarteeperizieallama-
no, ha ricostruito alcune fasi
drammatichediquellasconvol-
genteserata.Metzavrebbesubi-
to violenza sessuale da parte di
Guede prima di essere ammaz-
zata.

IpmMigninihapuntatosulle
periziecheconfermerebberola

presenza di Amanda e Raffaele
nella casa di via della Pergola:
tracce di dna sono state trovate
sul reggiseno e sui gancetti del-
la vittima e apparterrebbero a
Sollecito. E il dna di Amanda e
anche di Metz sono state rileva-
te sull’arma del delitto.

Rudynonhamainegatodies-
sersi trovato sulla scena del de-
litto ma si è sempre dichiarato
innocente.Asuocaricoperòpe-
sano l’impronta della sua mano
insanguinata sul cuscino trova-
to sotto il corpo di Metz, il suo
materiale genetico rintracciato
sul corpo della vittima e un’al-
tra impronta di scarpa insagui-
nata accanto al cadavere.

L’avvocato Francesco Mare-
sca, che assiste i familiari della
vittima costituitisi parte civile,
si è detto soddisfatto delle ri-
chieste del pm. «La ricostruzio-
nefattadall’accusaèquellache
siricavadagliatti,ovverocheal
delittohannopartecipatotuttie
tregli imputati.Meredithhasu-
bitoviolenzasessualeedèstata
ammazzata in modo barbaro.
Probabilmente Rudy ha avuto
un comportamento primario
nella violenza, poi c’è stata l’in-
troduzione del coltello da parte
diAmandaKnoxchehaaffonda-
to la lama nella gola di Metz
mentreSollecito latenevabloc-
cata».

Ma i difensori di Amanda
hanno ribadito che proveranno
che la loro assistita non c’entra
nulla: «Quella del pm è un rico-
struzione di grande fantasia.
Noncisonoprove»,hannodetto
gliavvocatiLucianoGhiraeCar-
lo Della Vedova. «Il nostro assi-
stito non ha ucciso Meredith.
Siamo convinti della sua estra-
neità», hanno affermato Valter
Biscotti e Nicodemo Gentile. ,
legali di Rudy Guede. Anche i
difensori di Raffaele Sollecito,
in particolare l’avvocato Giulia
Bongiorno, hanno ribadito che
« intendono rovesciare l’intero
impianto accusatorio. Ci aspet-
tavamo elementi specifici in

particolare sulla conoscenza
tra loro dei tre imputati. E inve-
ce il dato emerso è che l’accusa
non ha fiducia nel testimone
Kojomani (l’albanese che ha ri-
ferito di aver visto insieme i tre
davanti alla casa del delitto)».

Dall’udienzaèancheemerso
che c’èstato un «attacco media-
tico da settori limitati e prove-
niente da Oltreoceano». Ne ha
parlato il pm Giuliano Mignini
con riferimento alla lettera, an-
ticipata ieri da alcuni quotidia-
ni, giunta alla procura di Peru-
gia da parte di un giudice della
Corte Suprema di Seattle, ami-
co della famiglia Knox, che nel
difendere Amanda testimonia
la bontà d'animo e l'assoluta
mancanzadicattiveriadellara-
gazza.

Domani prenderanno la pa-
rola le difese e ilverdetto è pre-
visto entro il 27-28 ottobre.

MessaggeroVeneto
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